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�Pace a voi!�
(Gv 20, 19) 

Seconda Domenica di Pasqua –
Domenica della Divina Misericordia

 DALLE LETTURE DELLA DOMENICA…

Presentazione della liturgia della 2ª Domenica di Pasqua
«Le porte erano chiuse per paura dei giudei»: la paura è un sentimento che il lettore del quarto 
Vangelo già conosce. C'è la paura della folla che non osa parlare in pubblico di Gesù (7,13). C'è la 
paura dei genitori del cieco guarito che temono le reazioni delle autorità (9,22). C'è la paura di alcuni 
notabili che non hanno il coraggio di dichiararsi per timore di essere espulsi dalla sinagoga (12,42). 
La paura viene sempre dall'esterno, ma se può entrare nel cuore dell'uomo è unicamente perché vi 
trova un punto di appoggio. Non serve perciò chiudere le porte. La paura entra nel profondo se si è 
ricattabili per qualche ragione, per esempio per la paura di perdere la vita, anche se, più spesso, si 
ha paura per molto meno. Ma ora che il Signore è risorto non c'è più ragione di avere alcuna paura. 
Persino la morte è vinta: di che cosa avere allora paura? «Pace a voi»: anche la pace è un dono del Signore risorto. Ma è una pace diversa rispetto 
a quella del mondo. Diversa perché dono di Dio e perché va alla radice, là dove l'uomo si decide per la menzogna o per la verità. Diversa perché è 
una pace che sa pagare il prezzo della giustizia. La pace di Gesù non promette di eliminare la Croce - né nella vita del cristiano, né nella storia del 
mondo - ma rende certi della sua vittoria: «Io ho vinto il mondo» (16,33). «Si rallegrarono al vedere il Signore»: i discepoli passano dalla paura alla
gioia. La gioia, dono del Signore risorto, è una partecipazione alla sua stessa gioia. Non ci sono due gioie differenti, una per Dio e una per l'uomo. Si 
tratta sempre, in un caso come nell'altro, di una gioia che affonda le sue radici nell'amore. Questa gioia non sta nell'assenza della Croce, ma nel 
comprendere che il Crocifisso è risorto. La fede permette una diversa lettura della Croce e del dramma dell'uomo. Pace e gioia sono al tempo stesso 
i doni del Risorto e le tracce per riconoscerlo. Ma occorre infrangere l'attaccamento a se stessi. Solo così non si è più ricattabili. La pace e la gioia 
fioriscono soltanto nella libertà e nel dono di sé. «Ricevete lo Spirito Santo»: lo Spirito è il testimone di Gesù. Davanti all'ostilità che incontreranno, i 
discepoli saranno esposti al dubbio, allo scandalo, allo scoraggiamento: lo Spirito difenderà Gesù nel loro cuore, li renderà sicuri nella loro 
disobbedienza al mondo. I discepoli avranno bisogno di certezza: lo Spirito gliela offrirà.

LETTURE DELLA MESSA DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO

8 maggio 2011  - 3ª domenica di Pasqua Atti degli Apostoli 
2,14.22-33

Salmo
15

Prima lettera di san Pietro 
1,17-21

Vangelo secondo Luca 
24,13-35

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 20, 19-31)  Beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del 
luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Ges�, stette in 
mezzo e disse loro: �Pace a voi!�. Detto questo, mostr� loro le mani e il fianco. E 
i discepoli gioirono al vedere il Signore. Ges� disse loro di nuovo: �Pace a voi! 
Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi�. Detto questo, soffi� e disse 
loro: �Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati�. Tommaso, 
uno dei Dodici, chiamato D�dimo, non era con loro quando venne Ges�. Gli 
dicevano gli altri discepoli: �Abbiamo visto il Signore!�. Ma egli disse loro: �Se 
non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei 
chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo�. Otto giorni dopo i 
discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Ges�, 
a porte chiuse, stette in mezzo e disse: �Pace a voi!�. Poi disse a Tommaso: 
�Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio 
fianco; e non essere incredulo, ma credente!�. Gli rispose Tommaso: �Mio 
Signore e mio Dio!�. Ges� gli disse: �Perch� mi hai veduto, tu hai creduto; beati 
quelli che non hanno visto e hanno creduto!�. Ges�, in presenza dei suoi 
discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi 
sono stati scritti perch� crediate che Ges� � il Cristo, il Figlio di Dio, e perch�, 
credendo, abbiate la vita nel suo nome.

O Dio, mirabile nei tuoi santi,
ti ringraziamo

per aver donato alla Chiesa
il beato Giovanni Paolo II, papa,
e per aver fatto risplendere in lui
la tenerezza della tua paternit�,
la gloria della croce di Cristo

e lo splendore dello Spirito di amore.
Egli, confidando totalmente

nella tua infinita misericordia
e nella materna

intercessione di Maria,
ci ha dato un’immagine

viva e penetrante
di Ges� Buon Pastore

e ci ha indicato la santit�
come misura alta

della vita cristiana ordinaria
e quale strada per raggiungere

la comunione eterna con te.
Ravviva in noi la memoria grata

del suo insegnamento
e donaci di imitare l’esempio

della sua limpida
e tenace testimonianza,

perch� nessuno,
a qualunque popolo appartenga,

chiuda il suo cuore
alla grazia salvifica di Cristo,

unico Redentore dell’uomo. Amen.



 EVENTI DALL’ 1 ALL’ 8 MAGGIO
Domenica 1 Maggio – 2� Domenica di Pasqua e della Divina 
Misericordia - San Sigismondo
Ore 09.30 a Roncadella S.Messa 
Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con processione nella sagra di San Sigismondo
Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa in suffragio del defunto Carlo Fiaccadori
Ore 10:30 a Masone ritrovo al cimitero per una preghiera sulle tombe di 

don Giovanni Voltolini e di Neraldo Algeri, poi alle ore 11.00 in chiesa 
S.Messa con ricordo di don Giovanni nel secondo anniversario della morte

Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con la celebrazione delle prime comunioni
Ore 20:30 a Sabbione presso la grotta delle suore, recita del S. Rosario
Ore 21.00 al chiesolino di Roncadella apertura del mese di Maggio con 

recita del S.Rosario

Luned� 2 Maggio – Sant’Atanasio
Ore 18:00 a Gavasseto nel parchetto recita del S.Rosario con i ragazzi 
Ore 21.00 a Casalgrande incontro per tutti i giovani dai 19 anni in su della 

nostra unit� pastorale, di Bagno, Salvaterra e Casalgrande.
ore 20.45 a Gavasseto Rosario presso fam. Sauro Boni, via Mazzelli 48

Ore 21.00 a Gavasseto in chiesa recita del Rosario
Ore 21.00 a Marmirolo in chiesa recita Rosario

Marted� 3 Maggio – Santi Filippo e Giacomo apostoli
Ore 16:00 a Sabbione recita del S.Rosario con i ragazzi
Ore 21.00 a Masone S.Messa 
Ore 20.45 a Gavasseto Rosario presso fam. Sauro Boni, via Mazzelli 48

Ore 21.00 a Gavasseto in chiesa recita del Rosario

Mercoled� 4 Maggio
Ore 20.45 a Gavasseto Rosario presso fam. Sauro Boni, via Mazzelli 48

Ore 21.00 a Gavasseto S.Messa per i defunti Famiglia Gilli (Luigi, Giuseppe, 
Regina), Bartoli Elide, Denti Vittorio Maria ed Enzo Ielli e recita del Rosario.

Gioved� 5 Maggio
Ore 15.30 a Gavasseto confessioni per i ragazzi e i genitori che domenica 

riceveranno la prima comunione.
Ore 18:00 a Gavasseto nel parco giochi del quartiere Giarola (Via Anna 

Frank, 45) recita del S.Rosario con i ragazzi
Ore 20.30 a Roncadella recita del rosario e alle 21.00 S.Messa con la 

memoria del defunto Franco Burani  
Ore 20.45 a Gavasseto Rosario presso fam. Sauro Boni, via Mazzelli 48

Ore 21.00 a Gavasseto recita del Rosario

Venerd� 6 Maggio 
Ore 16:00 a Marmirolo nella casa di 

Martina Sequenza (via Manzotti 24) recita 
del S.Rosario con i ragazzi

Ore 20.45 a Gavasseto Rosario presso 
fam. Sauro Boni, via Mazzelli 48

Ore 21.00 a Gavasseto recita del Rosario
Ore 21.00 a Sabbione S.Messa. A seguire

in oratorio, riunione del Consiglio 
Pastorale parrocchiale aperto a tutti

Ore 21.00 a Marmirolo Rosario presso 
fam. Montanari Angelo via della tromba 22

Sabato 7 Maggio
Ore 14.30 a Marmirolo catechismo per 

tutto il polo di Castellazzo, Marmirolo, 
Masone, Roncadella

Ore 18:00 fino alle 21:00 a Masone 
Adorazione Eucaristica

Ore 19:00 a Roncadella S.Messa prefestiva
Ore 20:45 a gavasseto Rosario presso 

fam. Sauro Boni, via Mazzelli 48

Ore 21:00 a Gavasseto recita del Rosario

Domenica 8 maggio – 3� di Pasqua
Giornata nazionale per l’Universit� 

Cattolica del Sacro Cuore.

Ore 09.30 a Roncadella S.Messa al 
Chiesolino. In caso di maltempo la 
S.Messa sarà celebrata in chiesa.

Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con 
ricordo dei defunti Pieris e Davide

Ore 09.30 a Sabbione S.Messa 
Ore 10.30 a Gavasseto S.Messa con la 

celebrazione delle prime comunioni
Ore 11.00 a Masone S.Messa 
Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa
Ore 20.45 Rosario presso fam. Sauro 

Boni, via Mazzelli 48

Ore 21.00 a Gavasseto recita del Rosario
Ore 21.00 a Marmirolo recita del Rosario

 COMUNICAZIONI EXTRA
 ORATORIAMO INSIEME. Domenica 1� maggio a Sabbione dalle ore 15:00, in occasione della sagra di San Sigismondo, ultima 

puntata di ORATORIAMO INSIEME, con tanti giochi e divertimento assicurato.
 MESE DI MAGGIO – RECITA DEL ROSARIO. Nel mese di maggio, dedicato alla Madonna, � tradizione la recita del S. Rosario 

nelle chiese o nelle case dei parrocchiani. Chiediamo di comunicare settimanalmente alla redazione di questo notiziario gli 
orari e i luoghi in modo da darne ampia e precisa informazione.

 CELEBRAZIONI DELLE MESSE E DEI ROSARI NEI QUARTIERI. Si � proposto nel tempo pasquale di andare nei quartieri per 
celebrare all’aperto l’Eucarestia o momenti di preghiera in modo da incontrare le persone delle nostre comunit�. Chiunque 
fosse disponibile a fare da referente nel proprio quartiere � pregato di contattare entro domenica 8 maggio don Roberto o 
don Emanuele, in modo da fare un calendario.

 RONCADELLA: VARIAZIONI. Preavvisiamo che a Roncadella Domenica 15 Maggio la messa (durante la quale sar� celebrato il 
matrimonio tra Ines Margini e Michele Ruozzi) sar� in chiesa ma spostata alle ore 10.30. 

 ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI DON GIGI. Quest’anno nell’anniversario (15�) della morte di don Luigi Guglielmi il 10 
maggio sar� celebrata una S. Messa in Cattedrale a Reggio alle ore 21 presieduta dal Vescovo.

 PELLEGRINAGGIO IN BICI ALLA CATTEDRALE. In occasione della giornata nazionale della bicicletta, nel pomeriggio di 
domenica 8 maggio siamo tutti invitati a partecipare al pellegrinaggio in bicicletta alla Cattedrale di Reggio. Il ritrovo � 
alle ore 15:30 davanti alla Basilica della Madonna della Ghiara con le biciclette per percorrere insieme il percorso che 
porter� il gruppo davanti alla Cattedrale per poi raggiungere il parco Campo di Marte. L’iniziativa, promossa dall’ANSPI di 
Reggio con il patrocinio della Provincia e del comune di Reggio Emilia, si inserisce nell’evento “Bimbimbici” e prevede la 
destinazione dell’incasso (quota di partecipazione 1 euro) a favore della associazione Onlus “Casina dei bimbi”.



 CERCASI APPARTAMENTO IN AFFITTO. Una famiglia residente da anni nella nostra Unità Pastorale e conosciuta e seguita da 
tempo da don Roberto e da alcune famiglie appartenenti alle nostre comunità, cerca appartamento in affitto. Per 
informazioni telefonare direttamente a don Roberto tel 3335370128 o 0522-340318.

LA RECITA DEL SANTO ROSARIO NEL MESE DI MAGGIO 
nella nostra Unit� pastorale “Madonna della neve”

PER TUTTO IL MESE DI MAGGIO
ROSARIO per i BAMBINI E RAGAZZI

ci saranno MOMENTI SPECIALI per la preghiera del rosario con i bambini
(rosario breve, anzi, brevissimo ...)

Tutti i LUNED� alle 18.00 nel parchetto giochi della chiesa di Gavasseto (in caso di pioggia, in chiesa).

Il MARTED� alle 16.00 presso le chiese: Marted�  03 maggio di Sabbione
Marted�  10 maggio di Castellazzo

Marted�  17 maggio di Masone
Marted�  24 maggio di Roncadella

Tutti i GIOVED� alle 18.00 nel parco giochi del quartiere Giarola, via Anna Frank 45 a Gavasseto (in caso di 
pioggia nella stanza giochi della famiglia Castellari, con porta sul parco giochi ).

Il VENERD� alle 16.00 presso alcune famiglie:
In caso di maltempo il Rosario presso le famiglie 

sar� recitato presso la chiesa di Marmirolo.

Venerd�  06 maggio Casa di Martina Seguenza – Via Manzotti 24 a Marmirolo
Venerd�  13 maggio Casa di Samuele Silvestri – Via Cant� 10 a Marmirolo
Venerd�  20 maggio Casa di Andrea e Chiara Ferrari – Via Tresinaro 27 a Masone
Venerd�  27 maggio Casa di Luca e Chiara Mazzetta – Via Serao a Marmirolo

CALENDARIO DELLA RECITA DEL ROSARIO NELLA SETTIMANA DAL 1� ALL’8 MAGGIO

PER TUTTA L’UNIT� PASTORALE Domenica 1 maggio Ore 21:00 Al chiesolino di Roncadella, apertura del mese di maggio

Luned� 2 maggio Ore 21:00 Presso la famiglia di Erio Prandi

Mercoled� 4 maggio Ore 21:00 Presso il chiesolino di Roncadella

Gioved� 5 maggio Ore 20:30 In chiesa a Roncadella, seguito dal la S. Messa
RONCADELLA

Venerd� 6 maggio Ore 21:00 Presso la famiglia di Franco Ferretti

Tutte le sere Ore 20:45 presso la casa di Sauro Boni in via Mazzelli 48 Ore 21:00 in chiesa

Luned� 2 maggio Ore 18:00 nel parco giochi della chiesa (o in chiesa, se piove)GAVASSETO

Gioved� 5 maggio Ore 18:00 nel parco giochi del quartiere Giarola (o in casa della fam. Castellari, se piove)

Luned� 2 maggio Ore 21:00 In chiesa a Marmirolo

Venerd� 6 maggio Ore 21:00 Presso fam. Montanari Angelo via della tromba 22MARMIROLO

Domenica 8 maggio Ore 21:00 In chiesa a Marmirolo

E’ prevista una chiusura del mese di maggio tutti insieme: le modalit� saranno comunicate il prima possibile.
=    =    =    =    =    =   =    =    =    =    =    =    =    =    =    =    =    =    =    =    =  =    =    =   = 

In memoria di don Giovanni

A due anni esatti dalla morte (1 maggio 2009), ricordiamo don Giovanni Voltolini con la visita al cimitero di 
Masone e la messa festiva.
Sul marmo della tomba � ripetuta una sua affermazione che ci sembra riassumere tutta la sua vita, la sua 
vocazione e la sua missione: rimettere in piedi e in cammino le persone pi� deboli, insieme a tutte le altre. 
Proprio come scriveva Luigi Pintor, autodefinitosi un non-credente: “Nella vita non esiste cosa pi� grande di 
questa, chinarsi perch� qualcuno, aggrappandosi, possa rialzarsi”… 

Don Giovanni, questo “chinarsi” lo ha vissuto in tantissimi modi, sempre con 
passione, a volte con impeto e irruenza, spesso con incredibile pazienza fraterna e 
paterna, umana e sacerdotale, evangelica e missionaria.
Domenica, insieme a lui, ricorderemo anche Neraldo Algeri, recentemente tornato al Padre dopo aver con fede 
e coraggio affrontato una malattia inesorabile. Neraldo � stato il primo “figlio” di don Giovanni. Lo aveva 
incontrato orfano attraverso i Servi; lo ha accolto in canonica a Ca de’ Caroli, e aiutato negli studi, nella ricerca 
del lavoro e nella crescita della fede. Neraldo, insieme a tutti gli Amici della “Ghenga”, e alla propria famiglia, 
rimase legatissimo a don Giovanni sino alla fine, andandolo a trovare tutti i giorni alla Casa di Carit� di 
Scandiano, dove lui stesso risiedeva. Ora sono di nuovo riuniti, per sempre. 
Per questo li ricordiamo insieme, con affetto e riconoscenza. “Chi trova un amico, trova un tesoro” dice il 
salmista. Neraldo (e non solo lui…) ha trovato in don Giovanni un amico vero, che lo ha rialzato per la vita 
terrena e per l’eternit�!

Don Emanuele



BOLLETTINO JUNIOR L’ANGOLO PER I RAGAZZI

GIOVANNI PAOLO II: IL GRANDE TESTIMONE DELLA DIVINA MISERICORDIA
Oggi, domenica 1 maggio, � un giorno doppiamente importante per la Chiesa: � la 
festa della Divina Misericordia e viene beatificato un uomo speciale dei nostri 
tempi, papa Giovanni Paolo II.
Da seminarista, studente a Cracovia, Karol Wojtyla trov� appeso alla porta della 
sua stanza un foglietto con le parole “Futuro santo”. Era un gioco scherzoso dei 
suoi compagni, che oggi si colora di una luce profetica. Nel 2005 Benedetto XVI 
ha aperto il processo di canonizzazione di Giovanni Paolo II . Egli non � stato solo 
un protagonista della storia del Novecento, ma 
anche e soprattutto un credente capace di vivere 
nella propria carne il messaggio evangelico. Vissuto 

ai limiti della povert�, umile, sensibile ai bisogni del prossimo ma anche spiritoso e gioviale, 
devotissimo a Maria, passava ore a pregare. Definiva i bambini “piccoli amici di Ges�”, e 
proprio a loro voleva svelare il suo pi� grande “segreto”: la capacit� di far sentire, a tutti 
coloro che incontrava, la vicinanza di Dio. 
Papa Giovanni Paolo II era molto devoto alla figura di Ges� Misericordioso tanto che scrisse 
una enciclica dedicata alla devozione appresa dall’umile Faustina Kowalska (1905/1938), 
suora polacca che proclam� santa, il 30 aprile 2000. In quell’occasione stabil� per la prima 
volta la Festa della Divina Misericordia, da celebrarsi ogni anno nella prima domenica dopo 
Pasqua. Il 17 agosto del 2002, poi, il Papa volle affidare il mondo alla Divina Misericordia 
“…desidero ardentemente che il messaggio dell’amore misericordioso di Dio, giunga a tutti 
gli abitanti della terra e ne riempia i cuori di speranza…”. Mor� il 2 aprile 2005, vigilia della 
festa della Divina Misericordia.
Suor Faustina aveva spesso delle visioni in cui Ges� le parlava e lei riportava tutto su un 
diario. Il 22 febbraio 1931 scrive: “La sera, stando nella mia cella vidi il Signore Ges� 
vestito di una veste bianca: una mano alzata per benedire mentre l’altra toccava sul petto la 
veste, che ivi leggermente scostata lasciava uscire due grandi raggi, rosso l’uno e l’altro 
pallido... Ges� mi disse di dipingere un’immagine simile con sotto scritto: Ges� confido in Te” Ges� ha spiegato che “il 
raggio pallido rappresenta l’Acqua che giustifica le anime; il raggio rosso rappresenta il Sangue che � la vita delle anime”... 
“Il Mio sguardo da questa immagine � tale e quale al Mio sguardo dalla croce”… “Io desidero che vi sia una festa della 
Misericordia nella prima domenica dopo Pasqua”. (dal Diario). Il quadro, che richiama agli avvenimenti salvifici del Venerd� 
Santo, mostra Ges� risorto con le ferite sulle mani, sui piedi e al costato da dove sgorgano, come sorgente infinita 
dell’Amore che ha verso di noi, i raggi del sangue e dell’acqua provenienti dal Cuore trafitto che portano la pace e la 
remissione dei peccati. La risposta migliore a questo Amore sono le parole: “Ges�, confido in Te”. L’immagine della 
misericordia di Dio ci deve ricordare l’essenziale dovere cristiano, cio� l’attiva carit� verso il prossimo. “Essa deve 
ricordare le esigenze della Mia misericordia, poich�‚ anche la fede pi� forte non serve a nulla senza le opere” (dal Diario).
Per saperne di più: http://www.documentacatholicaomnia.eu/03d/1905-1938,_Kowalska._Faustina,_Diario_Della_Divina_Misericordia,_IT.pdf


